
 

 

                                                        Coordinamento Territoriale Catania 
                                     tel: 3488978553 – e-mail catania@uilpa.it 
 
Prot.  97                       Catania  lì, 06/05/2019 
 
 
 
 
 

 
AL PROVVEDITORE REGIONALE  

PER LA SICILIA   
PALERMO  

pr.palermo@giustizia.it  
AL SIG. DIRETTORE  

DELLA CASA CIRCONDARIALE  
CATANIA P.L.  

cc.lanza.catania@giustizia.it 
                                                                                    e.p.c 

 
AL CAPO DEL DAP  

ROMA 
: segreteriagenerale.dap@giustizia.it 

 
AL CAPO DEL PERSONALE D.A.P  

R O M A  
 dgpersonalerisorse.dap@giustizia.it  
UFFICIO RELAZIONI SINDACALI D.A.P. 

R O  M A 
relazionisindacali.dgpr.dap@giustizia.it. 

 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE  UIL-PA 

POLIZIA PENITENZIARIA   
ROMA  

polpenuil@polpenuil.it  
 ALLA SEGRETERIA REGIONALE UIL-PA 

POLIZIA PENITENZIARIA  SICILIA  
TRAPANI 

sicilia@popenuil.it 
 
Oggetto: Carenza organico  
                Ristrutturazione mensa di servizio 
                Spaccio e sala ricreativa .- 
 
 
 
Egregio Signor Provveditore, 
 
La scrivente O.S. giorno 20 di dicembre 2018 ha indetto un sit in dinanzi l’Istituto di 
Catania P.L. per denunciare la carenza di organico insostenibile della Casa Circondariale 
di Catania P.L. e una situazione di abbandono degli Organi Superiori  
dell’Amministrazione Penitenziaria nel risolvere problematiche che compromettono la 
qualità della vita del personale all’interno dell’Istituto penitenziario in questione , quali , 
Mensa agenti e assenza di uno Spaccio per il benessere del personale . 
Infatti la Casa Circondariale di Catania ha un organico previsto di 347 unità e un 
organico amministrato di 315 , ma, conta di una forza presente operativa solo di 202 
unità . 
Pertanto mancano dall’organico previsto 132 unità e altre 76 distaccati in altri Istituti di 
cui 53 distaccati al NTP in maniera permanente . 
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Questi dati fanno capire le assurde carenze di organico che ha l’Istituto . 
Organico divenuto ormai esiguo ed insufficiente a fronteggiare le esigenze di un Istituto 
che è tra i più importanti della Sicilia Orientale . 
Tale carenza comporta un carico di lavoro al personale da causare un forte stress da 
lavoro per la copertura di 3 o 4 posti di servizio . 
La situazione diventa ancor più insostenibile quando dal mese di ottobre è stata chiusa 
la Mensa Agenti per la ristrutturazione della cucina detenuti e pertanto il personale, 
dove molti sono pendolari, pur in presenza del buono pasto concesso ha subito un 
super affaticamento e uno stress non indifferente . 
Finiti i lavori della cucina detenuti la mensa agenti non ha ripreso le funzioni a causa di 
una voluta ristrutturazione che tarda ad iniziare . 
Nonostante da qualche mese è già funzionante la cucina detenuti non si sa nulla 
sull’apertura o ristrutturazione della mensa agenti . 
Da anni e anni ( circa 4 e più ) la Casa Circondariale è priva di uno spaccio per il 
personale e, di fatto nonostante diverse note e diverse richieste ove si chiedeva la 
riapertura , lo spaccio è rimasto chiuso “immotivatamente “ . 
A tutt’oggi non si capiscono  i motivi perché lo spaccio è chiuso da anni togliendo al 
personale un punto di ristoro psicofisico indispensabile per tutti . 
Inoltre si evidenzia che l’Istituto è privo di una sala ricreativa dotata di tv e tutto ciò è 
previsto per  predetta sala . 
Attualmente il personale privo di mensa agenti , utilizza la sala sindacale per pausa 
pranzo , con il benestare delle OO.SS.. 
Abbiamo appreso da fonti terze che pare che da progetto approvato dal P.R.A.P di 
Palermo , anche la sala sindacale verra’ soppressa per ulteriori finalità.  
Cio’ penalizzerebbe ancor di più il personale e le stesse OO.SS.  . 
Visto quanto espresso nella presente nota , evidenziate le difficoltà esistenziali  e di 
vivibilità dell’Istituto, chiediamo sui punti indicati notizie chiare e certe  sulle intenzioni 
che ha l’Amministrazione in quanto il personale ormai, visto quanto descritto si vede 
ridotta la qualità della vita nell’ambito del suo posto di lavoro ove il benessere del 
personale doveva essere tenuto in considerazione su tutto . 
Qualora non pervengano notizie certe e concrete a nome di tutto il personale di Polizia 
Penitenziaria iscritta alla nostra OO.SS., si preannunciano imponenti azioni di protesta e 
di lotta sindacale  nella terza decade del mese di giugno 2019 . 
 In attesa di urgente riscontro , Si porgono Distinti saluti . 

 
                                                                                                      Per la Segreteria Territoriale 

                                                                                   Antonella Orlando 

 


